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Ruremonda , che , come deboli, trafcurate dal Principe cade-
rono facilmente . Ma nel mefe d’Ottobre Breda pattuila fua
refa ; Piazza , che , dallo Spinola gia efpugnata in nove mefi con
ranta commotione d’ Europa , e'si grande confumamento d’ oro,
e di forze , venne al prefente in nove fettimane con fomma fe-
licita riacquiftata. Veramente in ogni parte la- Fortuna confon-
deva i Configli dell’ Olivares ; il quale contra I'opinione d’ alcu-
ni, che non credevano profittevole partito attrarre I armidell’
inimico potente in quella parte , dove il provocatore ¢ il piu fiac-
co, volle, per divertire da’ Paefibafli la piena, tirare i Fran-
cefi a’confini di Spagna . Formo egli I’ Efercito di quelle Trup-
pe, gia deftinatca k%)mcnto dell’ Orleans , & hora chiamati da
Napoli nuovi, ¢ poderofi rinforzi, ¢ da Milano il Conte Ser-
bellone al comando , infieme col Duca di Cardona, Vice Ré
in Catalogna, | efpedi in Linguadoca nel mefe d’ Agofto all’
afledio di Leocata , con {peranza di certiflimo acquifto per la fi-
tuatione trd {tagni, e paludi, che occupati alcuni argini angu-
fti, elclude facilmente il foccorfo, N¢ meno appariva I” armata
de’ Francefi pronta a portarlo ; ¢ la piazza medefima ftava cosi
mal proveduta, che non oftante I’ egregia coftanzadel Signor di
Rarit, Governatore, in difender(i, era in procinto di cadere
in momenti. Ma lo Sciombergh , Duca d’ Alvin , e Governatore
di Linguadoca , a'cosi gran pericolo convocata Ja Nobiltd , ¢ la
Soldatefca della Provincia, e dell’altre vicine con diccimila
faoti, e poco pid dimille Cavalli, s’ accofto alle Tringere, ¢
{enza dar tempo a gli Spagnuoli di riconofcerlo , le aflali, diroc-
candole in certo anguftiflimo. fito. Perdi [i entrato la fera,
convenne dalla notte fopraggiunto far’ alto dentro il Campo ne-
mico . Gli Spagnuoli forprelt non poterono , & non feppero op-
porfi; anzi, confiderando, che il giorno feguente (i renderebbe
impoflibile fecanfar la battaglia, chetamente a favore dell'ombre
iritirarono , con lafciar libera Leocata , voto il Campo , e qua-
ranta Cannoni con provifioni infinite in poter de’ Francefi. Da
tanti fortunati fuccefii fi lunfingavano alcuni, che , {odisfatto al-
la gloria, dovefle il Cardinale pit facilmente picgare al-
la Pace . Nondimeno pareva , che s” invaghifle di nuove conqui-
fte , niente meno di quello , che I’ Olivares nelle avverfitd s irti-
tafle ., Per quefto, fe bene alle Corti folle propofta da’ Miniftri
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